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Per ia giuria di Indianapolis 
l'ex campione del mondo 

' dei pesi massimi ha davvero 
violentato la sua accusatrice 
di diciotto anni. Rischia fino 
a 60 anni di carcere: si decide 
il 6 marzo. Carriera finita 
Sui suoi pugni solo la polvere 

, sudicia dell'immagine brutale 
e violenta che si è costruito 

«Colpevole», Tyson batte Tyson 
Più che lo stupro commesso lo condanna il suo stesso mito 
Colpevole. Per la giuria del processo di Indianapolis 
Mike Tyson ha davvero stuprato la sua accusatrice 
diciottenne. E rischia ora una condanna che, in teo
ria, potrebbe raggiungere i 60 anni di carcere. Gli ot
to uomini e le quattro donne che dovevano giudica
re l'ex campione dei massimi hanno dunque credu
to alla versione di «Miss Black America». Storia di un 
processo che non ha appassionato l'America. 

• • - DAL NOSTRO INVIATO • 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. Sarà perche, 
1 stavolta, il giudice ha tenuto le 
telecamere fuori dall'aula. O 

' forse davvero, come qualcuno 
va sostenendo, la ragione di 
tanta abulia va in realtà ricer
cata nelle abissali differenze 
che. come come un iasupera-
bile vallo, separano la vita e le 
imprese dei due maschi-impu-

' tati - bianco rampollo d'una 
grande famiglia, il primo; nero 
ed accompagnato da una col
tivata fama di brutalità, il se
condo -; oppure, chi può dir
lo?, tutto dipende soltanto dal
la saturazione che, dopo una 
lunga serie di psicodrammi 
collettivi, ha avviluppato un'o-

' pinione pubblica ormai priva 
di appetiti sessual-scandalisti-
ci. Fatto sta che l'America, la
cerata non più di due mesi (a 
dal caso Patricia Bowman-Wil-

, liam Kennedy Smith, ha segui

to con satolla indolenza, lungo 
i tredici giorni del processo di 

- Indianapolis, le alterne vicen
de di questo Sfato dell'Indiana 
contro Mike Tyson^t lunedi 
notte si e limitata a registrare 
senza sobbalzi la sentenza 
emessa, dopo nove ore di ca
mera di consiglio, dagli otto 
uomini e dalle quattro donne 
che componevano la giuria. •• 

Come siano finite le cose 6 
noto. Mike Tyson è stato inline • 
riconosciuto colpevole di tutti 
e tre i reati per i quali era stato 

. portato alla sbarra. Ed ora ri-
- schia una pena che, in termini 

puramente teorici, potrebbe 
raggiungere i 60 anni di carce
re. Ma che, in termini pratici, 

' gli esperti prevedono non sia 
destinata ad andare oltre - una 
bella mazzata, in ogni caso -
gli otto anni di reclusione. Il 
dubbio verrà sciolto il prossi

mo 6 di marzo, allorché il giu
dice Patricia Gifford renderà 
note le proprie decisioni. Nel
l'attesa Tyson rimane in libertà 
grazie al pagamento d'una 
cauzione di 30mila dollari. . , 

Difficile dire quel che acca
drà ora. Dopo oltre un lustro di 
fulminante e tumultuosa car
riera sui ring, Iran Mike ha ov
viamente accumulato danaro 
a sufficienza per proficuamen
te giocare, lungo i meandri 
della procedura • giudiziaria, 
tutte le carte che ancora resta
no nel mazzo. Ma quelle carte, 
ormai, non sono in verità mol
te, né di particolare valore. Ed 
una cosa e comunque certa: la 
sua carriera di campione 0 fini
ta. Dopo anni di battaglie, nei 
suoi pugni di piombo non re
sta che la polvere sudicia del
l'immagine che di se medesi-

' mo egli stesso ha voluto fero
cemente costruire - o che for
se ha soltanto ottusamente su
bito - nei giorni burrascosi del
la sua ascesa: quella di un 
uomo brutale e violento, inca
pace di venire a patti con le re
gole di una società che, pure, 
proprio per la sua brutalità e 
per la sua violenza lo aveva a 
lungo riverito • ed osannato. 
Martedì notte, quando - ormai 
segnato dalla condanna - Ty
son ha lasciato l'aula del tribu
nale di Indianapolis, ha ritro

vato intatti gli applausi e le gri
da della schiera dei suoi fans. 
Ed a quegli applausi ha rispo
sto con il medesimo, torvo sor
riso dei giorni precedenti. For
se ancora non aveva capito 
che la sua storia era giunta al • 
capolinea, che quell'apparen
te trionfo altro non era che l'ef
fimera coda di una festa già 
terminata. J • 

Proprio questo, del resto, e 
stato il cuore del processo ap
pena conclusosi, quello che 
davvero ne ha scandito le se
quenze e detcrminato la con
clusione: la vita di Mike, il pub
blico e turpe spettacolo nel 
quale, con sinistra metamorfo
si, gli eventi e le esigenze del 
business hannertranformato la 
sua storia di negro povero as
surto all'empireo del"successo. 
Tutti gli altrirèlcmenti che, co
me altrettante tessere, hanno 
ricomposto l'inconcluso mo
saico d'una verità senza testi- -
moni oculari, appaiono in ef
fetti importanti ma non decisi
vi. , . 

Importante ma non decisi
va, ad esempio, 6 stata la per
sonalità della sua accu.satrice: 
una diciottenne alla cui inge
nuità la giuria ha ben potuto 
guardare con quell'indulgenza 
che, a Palm Beaeh, venne ne
gata alla più stagionata Patri

cia Bowman. Una ragazza nel 
muro della cui «vita esempla
re» - studentessa modello, 
cheerleader, assidua frequen-

, tatnee di chiese e di opere di 
carità - nemmeno i superpa-
gati detective sguinzagliati dal
la difesa di Tyson hanno potu
to trovare credibili brecce; una 
testimone che, in tribunale, è 
riuscita a fornire una versione 
dei fatti ben pio solida di quel
la con cui, mesi fa, la smemo
rata accusatrice di Willie Smith 
aveva sconcertato i giurati del
la Florida. Importanti ma non : 
decisive sono state le prove fi
siche della violenza - le abra
sioni riscontrate nella vagina • 
della vittima ed i suoi abiti 
strappati—ed alcune delle te
stimonianze (quella, soprat
tutto, dell'autista che ha con
dotto Mike e la sua vittima al-

, l'albergo) che più direttamen
te hanno avallato la versione 
della donna. • • • 

Ma non vi 6 dubbio che -
sebbene • teoricamente . non 
fossero parte del processo -
sono state proprio le vicende, 
autentiche o mitiche, della vita 
di Tyson a fare, come si dice, 
la differenza. È qui, su questo 
immaginario campo di batta
glia, che in questi 13 giorni si ò 
consumato il vero scontro tra 
la difesa e l'accusa, Da un lato 

l'avvocato Fuller che quella 
storia ha usato per iniettare il • 
virus del dubbio nei cervelli dei, 
giurati - possibilq, è stato il 
succo del suo ragionamento, 
che l'accusatrice non sapesse i 
nella tana di quale lupo si an-
dava infilando nel cuore della . 
notte? -; e, dall'altro, il prose-
cutorGregGamson, che quella ì> 
stessa vicenda ha ampiamente » 
ed ovviamente brandito come 
prova di una incontenibile vo- ' 
cazione alla sopraffazione ac
compagnata da una odiosa 
presunzione di l'impunità. " 
•Spesso in questo paese - ha 
detto ieri Garrison commen- • 
tando la sentenza - si ha l'im
pressione che a una superstar 
tutto sia concesso. Stanotte al
meno per una volta, questa ra
dicata convinzione ha trovato 
la punizione che merita». - • .-

Non per caso, del resto, la 
difesa aveva impegnato le sue 
migliori energie nel tentativo di ' 
tenere la «memoria storica» 
fuori dall'aula. Ovvero per im- ' 
pedire che qualcuno rilegges
se di fronte alla giuria ciò che '. 
lo stesso Mike aveva detto di se ' 
stesso in una delle biografie 
con cui ha biecamente ali
mentato il proprio mito: «Mi • 
piace far soffrire le . donne 
quando faccio l'amore con lo
ro - si legge in quelle pagine 

-...mi piace sentirle gridare per 
il dolore, vederle sanguina
re...». E ancora: «Quando com
batto con qualcuno lo voglio 
distruggere. Voglio uccidere la 
sua virilità, strappargli il cuore 
e mostrarglielo...La gente dice 
che sono un primitivo, una be
stia Ma poi paga 500 dollari 
pervenirmi a vedere,..». tx.r 

Nessuno saprà mai, forse, se 
questo sia il Tyson autentico o 
soltanto la truce caricatura che 
lui - ed i suoi cinici consiglieri 
- hanno gettato in pasto ad un 
pubblico famelico. > E forse 
questa e la verità: che, vittima 
del gioco impostogli dalle cir
costanze del suo successo, il 
Mike-uomo ha finito per inco-
sciamenle identificarsi con il 
Mlkc-bcstiaclìe la genie osti
nava sul ring. Forse, davvero, 
Tyson non e che un poverac
cio incapace di distinguere tra 
le regole dello spettacolo e 
quelle della vita. O meglio: un 
ingenuo che queste regole ha 
interpretato con l'innocente 
semplicità di un animale. «Io 
non ho bisogno di nessuno -
aveva detto recentemente -
Tutto quello che devo fare è 
vincere. Rnchè vinco, per me 
tuttovabene • :- .->»".j-t 

Lunedi notte Iran Mike ha fi
nito di vincere. Un delitto che 
in America - ben più dello stu
pro - non conosce perdono..,-

'[ Chi è Mike Tyson, 
kil campione condannato 
ir 

•fi Dal ghetto al ring 
^Miseria, violenza 
e il titolo mondiale 

: Un'infanzia difficile e solitaria per Mike Tyson, che 
- già a 14 anni entrò in manette nel commissariato di 
' polizia del ghetto di Broownsville. Poi venne l'espe-
^rienza del riformatorio e dei primi pugni tirati nella 
] palestra del carcere. Fu il vecchio manager Cus D'A
rmato a introdurlo nel mondo del pugilato, li 21 no
vembre 1986 vinse il titolo mondiale dei massimi, 
emettendo ko il reverendo TrevorBerbick. , 

GIUSEPPE SIQNORI 

I Non avendo avuto una vita ric
rea e facile, non essendo bianco ed 
".un futuro medico come William . 
[Kennedy Smith, il nero Mike Tyson, 
ifsin dalla nascita, avvenuta nel ghetto 
idi Broownsville, New York, non ebbe 
^niente di niente. Era povero, solita
rio, un ragazzo che tentava di so
pravvivere nella t lotta quotidiana. 
(Sua madre, Lorna, aveva avuto tre fi
gli da uomini diversi: Mike non co
nobbe mai suo padre. In casa c'era 
da mangiare soltanto per tre: Lorna, 
la figlia Denise, il figlio Rodney. Il più 
piccolo, ossia Mike, doveva arran
giarsi fuori. Divenne esperto in furta-
Telli. rubava la borsa della spesa alle 
vecchie signore, insidiava le ragazze 
Sole e arrendevoli, divenne un clien
te del commissariato del ghetto di 
Broownsville. La prima volta che Mi
ke entrò in manette in quel posto 
Bvwa M anni scarsi essendo nato il 
30 giugno 1966. Era il trentanovesi-
no fermo. Intanto Lorna, che si era 
data alla bottiglia, seriamente mala
ta mori dopo poco. Dopo ogni arre
sto Mike veniva messo in libertà dai 
poliziotti con un calcione, era trop
po giovane per il carcere, ma dopo il 
; 

trentanovesimo fermo, venne trasfe
rito nel riformatorio dei giovani 
sbandati di Tyron School, New York, 
che Mike abituato alla liberta nelle 
strade oppure sui tetti delle case con ' 
i suoi amati piccioni, parve un orribi
le carcere. In compenso c'era una 
palestra dove regnava Bobby Ste
wart, antico campione dilettante dei ' 
mediomassimi che aveva vinto an
che un «Guanto» d'oro. In breve il ro
busto Mike Tyson divenne lo «spar-
ring» preferito di Stewart: il ragazzo 
non conosceva la boxe pero era co
raggioso, furente nei suoi assalti. Un '" 
giorno capitò nella Tyron School (or 
boys il vecchio Cus D'Amato, un fa
moso manager che aveva portato al 
campionato del mondo dei massimi 
Floyd Patterson e in quello dei me
diomassimi il portoricano Jose Tor
res. Cus D'Amato si rese presto con
to che Mike Tyson poteva diventare 
il suo terzo campione del mondo. 
Riuscì a portarlo ad Hudson River 
dove possedeva una villetta di 14 
stanze, una palestra ben attrezzata, 
ed una compagna, la signora Camil
la Ewald, che si prese subito cura di 

Mike diventando la sua «vera» mam
ma. Mike Tyson fece il dilettante ma 
per poco, voleva partecipare alle 
Olimpiadi di Los Angeles (1984) 
ma non nuscl a farcela. Sui tre round 
in 36 combattimenti, vinse 23 volle 
per ko e 8 ai punti subendo 5 sconfit
te. Henry Tillman, che bocciò due 
volte Tyson, fini pervincere la meda
glia d'oro dei massimi a Los Ange
les. Mike si vendicò da professioni
sta quando mise ko in un round Till-
man a Las Vegas ( 16 giugno 1990). 
Passato professionista Mike divenne 
il terrore ollenendo 19 ko consecuti
vi (1985-1986) e. dopo un paio di 
vittorie ai punti, riprese la serie dei 
suoi ko finche li 21 novembre 1986 
vinse il titolo mondiale dei massimi 
per la Wbc mettendo ko in due sen
sazionali riprese il reverendo Trevor 
Berbick. l'urtroppo Cus D'Amato era 
già morto e non vide il suo ragazzo 
campione del mondo. Con D'Amato 
il selvatico Mike Tyson era diventato 
più docile; scomparso il suo proiet
tore, finito nelle mani di Don King e 
di altri «gangster» tornò quello di pri
ma anzi peggio malgrado le centi
naia di milioni di dollari guadagnati. 

Chi è Desirée Washington; 
la ragazza stuprata-

Diciotto anni, 
studentessa modello 
col fisico da pin up 
Chi è Desirée Washington, la ragazza che ha accu
sato Mike Tyson di averla violenta e che ha ottenuto 
un verdetto di colpevolezza? Nera come lui, diciot
tenne, bella, corpo da pin up. Ma anche studentessa 
modello, vincitrice di una borsa di studio della 
Brown University, impegnata nella sua parrocchia 
ad aiutare i bambini abbandonati. Una teen ager 
senza macchia, che tenta un concorso di bellezza... • 

• 1 Diciotto anni, una gran massa 
di capelli neri, un corpo da modella, 
un sorriso smagliante e fiducioso. 
Nella classica loto «in posa», scattata ' 
al concorso per il titolo di Miss Black 
America (arriverà seconda). Desi-
rie Washington somde proprio cosi, 
sicura di sé: é giovane, é bella, 6 ap
pena entrata all'Università con una 
borsa di studio, la sua camera scola
stica va a gonfie vele. Certo non im
magina quel che le accadrà di II a 
poche ore. la visita nella stanza d'al
bergo di Mike Tyson, la violenza, lo 
stupro. 

Una ragazza nera «qualunque», 
bella certo, ma una tecn-ager come 
tante, la famiglia, la chiesa, il colle
ge. Come tante giovanissime attratta 
dal campione famoso che (a parte 
della giuria e che, inaspettatamente, 
si interessa a lei, che può magari aiu
tarla in quel concorso cui ha parteci
pato probabilmente per gioco, o 
perché pensa che un giorno potreb
be (ornarle buono, aiutarla a farsi 
strada nella giungla americana. 

Fresca di diploma della scuola su
periore, fresca di «elicer leader», di 

ragazza pon pon al seguito della . 
squadre sportive della sua Coventry 
I ligh School, per lei la partecipazio
ne al concorso di bellezza sarà stata 
un po' un modo per continuare a , 
stare in quel cerchio di attenzione 
che l'essere cheer leader le garanti
va, un modo per conservare il «suc
cesso sociale» tra le coetanee: d'ai- . 
tra parte persino Jessc Jackson ha 
latto una capatina al concorso per 
Miss Black America, nulla di male 
quindi. ... .„ . 

Soprattutto per una studentessa -
modello di buona famiglia, che ap
partiene alla «middle class» nera, a 
quello spicchio della «black commu
nity» che é riuscito ad emanciparsi, a 
conquistarsi un pezzo di sogno ame
ricano: vive in un posto tranquillo, 
nel pìccolo stato del Rhodc Island, a 
Providence. «SI, sono stata nominata • 
migliore studente della scuola me
dia superiore che ho frequentato. -
risponde con fierezza ai processo 
quando il pubblico ' ministero le 
chiede della sua carriera scolastica -
Sono stata scelta per rappresentare 

la mia scuola nel concorso di mi
glior studente a livello statale, poi 
per rappresentare il mio Stato a livel
lo federale e infine sono stata una 
dei 34 finalisti a livello nazionale in
viati a rappresentare gli Usa in Unio
ne Sovietica», . ' . s . . . ,_,.- ".»•%.••;'. 

Una studentessa modello che si è 
conquistata l'ingresso alla Brown 
University di Provìdencc, che ora fre- • 
quenta, con una borsa di studio. «Per 
meriti sportivi?» le chiede nel breve 
percorso in limousine verso il suo al
bergo il campione Tyson. «No, per 
tanti motivi diversi e anche per il mio 
impegno sociale nella comunità». 
Ragazza modello, Desirée, oltre che 
studentessa modello, assidua tre-
quentatrice della Ebenezncr Baptist 
Church, della chiesa battista, dove si 
occupa di bambini abbandonati. E 
anche in famiglia nessun problema: 
«Non sono miliardari certo - spiega 
ancora al processo - ma per me i 
miei genitori fanno tutto quello che 
possono». , - . • • , • *•' 

Non c'è molto di più nella biogra
fia di Desirée, giovane, brava, bella. 
E, stando al verdetto, vendicata. • -, 

Mike Tyson lascia la Corte di -
Marion County a Indianapolis. ' ' 
Sotto. Grefl Garnson, sostenitore 
della pubblica accusa, esulta • 
dopo la sentenza 
Al centro il pugile e Desirée -
Washington (Foto Europeo) ' 

Vince l'accusa 
con un avvocato 
«in affitto» 
Quella di Indianapolis è stata anche, ovviamente, 
una battaglia tra avvocati. E, per molti aspetti, ha of- •, 
ferto immagini opposte a quelle del processo di •• 
Palm Beach. Allora il superpagato avvocato della di
fesa aveva surclassato l'accidiosa ma inesperta Moi- » 
ra Lasch. In questo caso invece il principe del foro f 
che difendeva Tyson (5mila dollari al giorno) è sta- '" 
to umililiato da un prosecutor «in affitto». ~r;,, ,-«• . 

.*••-; i , ... ,'"*-*• .. .-. • vr* t t» , . ' . • ! ' , >' 

' • * ' * ' " " . DAL NOSTRO INVIATO ""'-'•'• " . -• 

M NEW YORK. Ricordate lo 
scontro tra l'affabile Roy Black 
e la legnosissima Moira Lasch? 
Forse si, visto che proprio sulla 
battaglia tra queste due antite
tiche personalità era in buona 
parte vissuto II processo di 
Palm Beach contro Willie Ken
nedy Smith. E che proprio alla 
surclassante bravura dell'avvo
cato difensore molti avevano 
attribuito il merito della sen
tenza di assoluzione che aveva 
chiuso il giudizio, ji.--i. 

Bene. A Indianapolis la sto
ria si 6 capovolta. Qui grande e 
luminosa stella del processo é 
stato infatti l'avvocato Greg 
Garrison, fino a ieri sconosciu
to prosecutor free-lance che lo 
Stato dell'Indiana - utilizzando 
una legge che glielo consente 
- ha ingaggiato per la cifra for
fettaria (considerata assai mo
desta) di 20mila dollari. E 
grande sconfitto è infine risul
tato, per contro, proprio il prin
cipe del foro al quale l'ex cam
pione mondiale dei massimi 
ha affidato - per cinquemila 
dollari al giorno - la propria in 
verità non facile difesa. „•,.•„ 

Narrano le cronache come 
Garrison - curiosamente sino
nimo di un altro prosecutor, 
quel Jim Garrison di New Or
leans, oggi riportato agli onori 
della cronaca dal film di Oliver 
Stonc sull'assassinio di Kenne
dy - abbia dominato la scena 
del processo con i suoi atteg
giamenti brillanti e spregiudi
cati, utilmente dipingendo Ty
son come un personaggio pre
potente e brutale, oltraggiosa
mente trincerato dietro la con
vinzione di impunità che gli 
deriva dal suo denaro e dal 
suo successo. Una facondia, 
quella di Garrison, capace an
che, a quanto pare, di misurar
si con efficacia sul piano scien
tifico-matematico. Molti infatti 
ritengono che non poco peso 
abbia avuto, nelle conclusioni 
del processo, l'esibizione pro
fessorale con cui - utilizzando 
gesso e lavagna nel corso del
l'arringa finale - egli ha aritme
ticamente ' dimostrato • (non 

• ,:^ìi:r.- . , • • • . • • • • 
'- chiedeteci come) quante Jos-

sero le reali possibilità che le 
• abrasioni vaginali nscontrate 
• sulla vittima non fossero il prò- '~, 
• dotto d'una violenza sessuale • 
;• (risultato: 0,003 per cento). » 
• ' Alla fine, in ogni caso, sono 
• state le tesi di Garrison a vince ' > 
[" re. «Non lasciate - aveva detto 

con passione alla giuria - che ; 
il fumo ed il fango oscurino la < 
verità del processo: l'uomo r 
che siede sul banco degli ac- ', 
cusati ha davvero slruprato 
una donna». • • -> .- . 

' Ben diversa, invece, l'esibì- • 
zione di Vincent Fuller, un av- . 

' vocato nel cui prestigioso pas
sato brillano la difesa di Mi- .' 
chael Milken - Il re dei junk- ,' 

.' bonds che ò stato comunque 

. salatamente condannato - e -
' quella di John Hinckley, lo * . 
' squilibrato che, anni fa, tentò -

di assassinare Ronald Rcagan. ' 
Per cinquemila dollari al gior- • 
no, Fuller è slato protagonista 
di più d'una imbarazzante sci- • 
volata (durante l'arringa, ad . 
esempio, ha più volte confuso '"" 

- i reperti da mostrare alla giù- '." 
ria). E nella sostanza, durante . 

. i 13 giorni del giudizio, non ha j_ 
trovato di meglio che coprire " 

»> di controproducenti improperi ~ • 
l'uomo che lo pagava. Ovvero, ', 

'• ha ripeturtamentc descritto Mi- [ 
" ke Tyson come una sorta di in-
' controllabile minus habens, la -

cui animalesca voglia di sesso 
" doveva essere ben nota alla t 

presunta vittima dello stupro. " 
E, non contento, si è infine sca- * 
gliato all'arma bianca anche _ 
contro il mito - pur maniacal- » 
mente coltivato - della virilità ". 

, del propno assistito. La sua te- -
' si: le abrasioni nscontrate nella • 

vagina della vittima non potè- • 
vano essere state procurate dal 
pene : dì Iron Mike, perché ' 
«troppo piccolo». \. ,.' « 

Tyson, insomma ha più d'u- . 
na buona ragione per nmpian-

•' gere il denaro speso. «L'Ameri-
' ca - ha commentato con fero-
• ce ironia un giornale-é piena • 

di gente disposta ad insultarlo ' 
gratis. La prossima volta Mike • 
larà bene a rivolgersi a loro». • • 

•* ; . CW.Cat). 
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